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Istituzione di corsi di formazione professionale preparatori 
al conseguimento dell’abilitazione alì’insegnamento dell’educazione fisica

DISEGNO DI LEGGE

Atri. 1.

l i  (Ministro della pubblica istruzione è au­
torizzato a istituire corsi di formazione pro­
fessionale preparatori al conseguimento del­
l’abilitazione all’insegnamento dell’educazio­
ne fisica, .ai quali possono essere iscritti gli 
insegnanti non di ruolo di educazione fisica, 
che con l’anno scolastico 1957-58 abbiano 
m aturato almeno un triennio di anzianità 
come incaricati o .supplenti, conseguendo 
qualifiche non inferiori .a « valente » o a 
« senza demerito » e che abbiano riportato 
almeno tali qualifiche anche per il servizio 
prestato successivamente all’anno scolastico 
anzidetto.

L’ammissione ai corsi è subordinata al­
l’accertamento della piena idoneità fisica de­
gli aspiranti, i quali debbono essere forniti 
dei titoli di studio di cui all’articolo 124 del­
la .legge 7 febbraio 1958, n. 88 ; costituiscono 
titoli di studio validi anche i  diplomi di abi­
litazione magi.str.aile per ile scuole di grado 
preparatorio, di magistero per la donna e 
di musica.

Art. 2.

I coirsi di cui al precedente articolo si 
svolgono in un biennio e comprendono per 
ciascun anno :

a) studi su materie di carattere teorico ;
b) un ciclo estivo di lezioni tecnico-pra­

tiche con .esercitazioni.
Agli studi 'di carattere teorico gli iscritti 

attendono direttamente, sulla base del pro-
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gramma e secondo le indicazioni fornite dal­
la .Direzione dei corsi. La frequenza dei ci­
cli estivi non deve essere inferiore comples­
sivamente ai cinque mesi nel biennio.

Al termine del periodo di frequenza so­
pra indicato, i partecipanti sostengono pro­
ve sulle m aterie di cui alle lettere a) e b).

Coloro che non superino ile prove previ­
ste saranno ammessi a  ripetere un ulteriore 
ciclo estivo per non più di una volta al te r­
mine del quale saranno nuovamente sotto­
posti ,a sostenere le prove sopraddette.

Art. 3.

Gli iscritti ai corsi sono tenuti a versare, 
per ogni anno di frequenza, un contributo 
di lire 20.000.

-Le modalità di organizzazione e di fun­
zionamento idei corsi, comprese le materie di 
insegnamento e le prove di esame, il nume­
ro e le sedi in cui saranno istituiti, saranno 
determinati con decreto del 'Ministro della 
pubblica 'istruzione.

Art. 4.

A coloro che superino le prove teoriche e 
pratiche ,è rilasciato un attestato di idoneità 
valido per l’ammissione aiU’esame di Stato 
di abilitazione airinsegnamento dell’educa­
zione fìsica di cui alla legge 7 febbraio 1958, 
n, 88.

È  riconosciuto il diritto di chiedere l’am ­
missione agli esami di (Stato per l’abilita­
zione aìrinsegnamento dell’educazione fisica 
di cui alla legge 7 febbraio 1958, n. 88, senza 
l ’obbligo della frequenza dei corsi di cui alla 
presente legge, a tu tti gli insegnanti incari­
cati di educazione fisica in possesso dei re­
quisiti di servizio di cui all’articolo 1, che 
abbiano frequentato con profitto gli istituti 
propedeutici di educazione fisica per almeno 
due anni, o il corso di perfezionamento isvol- 
tosi a  Torino nel 1942 o uno dei corsi di 
perfezionamento indetti successivamente dal 
Ministero ideila pubblica istruzione.

Art. 5.

Coloro che conseguano l’abilitazione all’in­
segnamento dopo aver ottenuta l’idoneità di 
cui al precedente 'articolo 4 e coloro ohe ab­
biano 'conseguito l ’iabilitazione ai sensi del­
l ’articolo 7 della legge 15 dicembre 1955, 
n. 1440, sono ammessi ai concorsi a catte­
dre di educazione fisica, in deroga al di­
sposto dell’articolo 14 della legge 7 febbraio 
1958, n. 88.

A rt. 6.

In  deroga temporanea all’articolo 1 della 
legge 19 marzo 1955, n. 180, coloro che ab­
biano titolo a  partecipare ai corsi previsti 
dalla presente legge e coloro cui è ricono­
sciuto di esercitare il diritto di cui al se­
condo comma dell’articolo 4, sono iscritti su 
domanda in graduatorie separate e succes­
sive a quelle degli abilitati per il consegui­
mento degli incarichi di insegnamento della 
educazione fisica nelle scuole e istitu ti di 
istruzione secondaria, fino a quando non sia 
stata espletata ila prima sessione di esami 
di abilitazione all’insegnamento, alla quale 
essi possano partecipare.

Art. 7.

EÈi riconosciuto valore abilitante a i diplo­
mi rilasciati dall'Istituto superiore di edu­
cazione fisica di (Roma entro l’anno accade­
mico 1959-60, agli allievi che alla data di 
entrata in vigore della legge 7 febbraio 1958, 
n. 88, si trovavano regolarmente iscritti ad 
uno dei tre  anni di corso.

Al concorso per soli titoli a cattedre di 
educazione fisica previsto dairarticolo 14 del- 
l’anzidetta legge sono ammessi anche coloro 
che alla scadenza dell termine utile per la 
presentazione della domanda abbiano conse-
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guato il diploma dell’Istituto superiore di 
educazione 'fisica con efficacia abilitante ai 
sensi del precedente comma.

Airt. 8.

Nella valutazione dei titoli per tu tte  le 
graduatorie previste dai precedenti articoli 
spetta comunque la  precedenza ai diplomati 
dagli Istituti superiori di educazione fisica.

Art. 9.

Alle spese di organizzazione e di funzio­
namento dei corsi previsti dalla presente 
legge, si provvederà con à contributi di fre ­
quenza di cui al precedente articolo' 3 e, per 
l’eccedenza, con gli appositi stanziamenti di 
bilancio del Ministero della pubblica istru­
zione.


